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I deputati comunisti 
rabbandonano r 

le commissioni :: 
che discutono 

! il « decretorié » tó 

Il PCI ha abbandonato I lavar! dalla commlwhMli-ifè*' 
lancia, finanza • tataro dova al Alava discutendo del da-. 
crateiM. La decisione è alata presa di fronta alla rlpatuta 
chluMira dalla DC cha ha sistematicamente respinto la 
misure mjairsratlye proposta dal comunisti. Il PCI ha co*; 
munque auspicato eh* la commissioni concludano rapida* ' 
manta l'esame sul provvadlmanto In modo cha quatto possi 
all'asamo dalla Camera In un confronto alla luca dol sola, 
coma ha dichiarate II compagno Abdon Alinovi. In aula I 
deputati comunisti ripresantaranno. tutti .gli emendamenti 
già proposti nelle commissioni. L'esame la aula del décra-; 
tona avvarrà dal 23 settembre al 3 ottobre. A PAO. 4 ; 
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Per difendere i suoi giochi il tripartito non ha fatto nulla e ha negato la crisi che ora esplode 

industria nella tempesta: dov'è la guidai 
Blocchi 
stradali 
e ferroviàri 
a Brindisi 

Blocchi stradali a fer­
roviari ieri a Brindisi. 
L'Intera citte al è ferma­
ta In sagno di solidarietà 
con la lotta degli operai 
del petrolchimico. Dopo 
tre anni non è stato ancora 
ricostruito l'impianto di­
strutto In un incendio nel 
77. A PAGINA 6 

70 mila auto 
Fiat a Livorno 
dal Brasile e 
dalla Spagna 

Questi I ciati • sconcer-
tanti sull'import di auto­
mobili della Fiat che to­
no stati riferiti ieri dalla 

: Federazione dei trasporti: 
nel 1980 (sino a oggi) so­
no atata sbarcate nel por­
to di Livorno 70.000 au­
tovetture provenienti per 
2/3 dalla Spagna è per 
1/3 dal Brasile. Soltanto 
nel primi quindici giorni 
di settembre : tono arri­
vate 10 mila auto. Tutto 
questo mentre, ('.dirigenti 
della Fiat si lamentano 
che l piazzali degli stabi­
limenti sono pieni di vet­
tura Invendute. A PAG. 6 

npoài 
Senato: il -
govèrno deve; 
pronunciarsi 

lori la vicenda Fiat è 
atata discutasi In Sonato 
su richiesta del gruppo 
comunista o di altri grup­
pi politici. Alla Inter­
pellanze ha rispoeto (I mi­
nistro del lavoro Foschi, 
cha ha dichiarato di osse­
ro contrario ai licenzia­
menti decisi dal gruppo 
torinese. Ma qual è la 
posiziono dal govèrno nel 
suo Insieme?, ha chie­
sto Cola Janni che ha il­
lustrato la posiziono del 
PCI. I l governo deve pro­
nunciarsi A PAO. 7 

La situazione sociale sta assumendo aspetti esplosivi, 
A Torino, a Milano, a Napoli, a Brindisi, persino sul 

. Brennero, gli operai sono, in piazza. Lottano contro i li­
cenziamenti e il tentativo di scaricare sulle loro spalle 
gli effetti di una crisi profonda, che in parte è oggettiva 
ma in parte è aggravata da errori e vuoti di governo. Ma 
le motivazioni particolari'degli scioperi e delle manife­
stazioni, non bastano a spiegare una mobilitazione così 
vasta, spesso spontanea, una combattività tanto elevata e 
consapévole. Si. ha la sensazione che gli operai hanno ca­
pito che è cominciato un autunno durante il quale è ìn 
gioco il futuro dell'industria con conseguenze che incìde­
ranno sugli equilibri sociali e politici della società italia­
na. Gli episodi salienti di ieri sono davvero molto elo­
quenti. 

A Torino, davanti agli stabilimenti FIAT, " migliaia • 
migliaia di lavoratori in assemblea, compatti, disciplinati, 
hanno ascoltato i segretari della FLM sulla vertenza e ai 
sono detti disposti a non mollare. La questione, ormài, 
non riguarda soltanto se ridurre e come gli organici. La 
questione ancora una volta è chi controlla Puso della ma­
nodopera: se l'azienda torna ad essere l'unico vero ar-

. bitro; dei destini di migliaia di uomini; oppure se i lavo­
ratori, con i loro strumenti, con i loro sindacati, sono in 
grado di decidere sul loro futuro e di influire consape­
volmente e . responsabilmente sugli indirizzi economici e 
produttivi. .„ : ." , '•'-"-. -.'"!' ...\-,'.''-. 

-v> Ma la trattativa al ministero del lavoro è solo uno dei 
campi sui quali si svolge questa grande battaglia dell'auto. 
C'è là « trattativa parallela », quella sotterranea tra la 

<. FIAT e il governo sulle misure di sostegno pubblico, sul 
«piano auto». C'è lo scontro acutissimo nel governo sulla 
ALFA-Nissan che ha portato ieri ad una lacerazione dram­
matica tra il « partito FIAT » e le partecipazioni statali. 
Anche qui si è deciso di non decidere. Il piano Alfa è 
stato bloccato e se ne riparlerà tra tre mesi. E intanto? 
Più passa il tempo più si pregiudica la stessa sopravviven­
za di un settore portante dell'economia (specie meridio­
nale) mentre l'intera questione dei rapporti tra industria 
pubblica e privata resta affidata a oscuri patteggiamenti 
tra i vari potentati. '• "•/• ' ; 

Lo hanno capito gli operai della Alfasud che sono scesi 
In sciopero, hanno bloccato le'strade, e da Pomigliano 
d'Arco hanno raggiunto il centro di Napoli Tina protesta ' 
; nàta dall'esasperazione per la loro vicenda, ma. non una 
lotta, corporativa. Tra Torino e Napoli ieri correva un filo 
mólto diretto cosi come tra la vicenda FIAT è l'affare Alfa . 
c'è un legame davvero stretto. Gli operai della Montedison 
di Brindisi bloccavano il porto e la citta, non appena sa­
puto che il CIPI aveva di nuovo rinviato la decisione «u31a 
riapertura dell'impianto che ben tré anni fa salta {si afkL 
lina storta-allucinante, trasemàfà dì governo fò esterno. 
Diètro c'è di tutto: in primo luogo l'incapacità dì affronta­
re e risolvere la crisi chimica,.ma anche le contarne prò- ; 
messe mancate, un modo di governare che si basa sui con­
tinui rinvìi sul non'decidere su una tecnica di galleggia-
mento che in altri tempi ha fatto le «fortune» deHaT&C, ; 
ma che ora non paga più,.perché siamo davvero arrivati 
-al dunque. Tanto al dunque che ieri anche a Milane la 
Falck, in modo del tutto inattéso, ha messo in cassa Jnte- : 
grazione 3500 operai. Senza ima proiettiva, senza una 
guida seria, non si sa come si uscirà da questa congiuntura. : 

Quésto è lo spessore dei problemi che oggi vanno affron­
tati, perché-allora YAvanti! si stupisce se noi "chianuamo 
in causa il govèrno? Invece di accusare il PCI di fomen­
tare gli operai della FIAT e di spingere i sindacati all'in­
transigenza VAvanti! /dovrebbe dire con chiarezza cosa 
pensa di quésta situazione e come se ne possa uscire. Non j 
basta affermare che «le soluzioni possìbili ci sono se tutti ; 
si mettono all'opera con buona volontà ». Veramente siamo : 
troppo al di sotto della realtà e della posta in gioco. Dov'è 

i sindacati a tu per tu 
con i 

Insistente richiesta: le trattative a Torino - «Non siglere­
mo nessuna ipotesi di accordo. Decideranno i lavoratori]» 

(Segue in ultima pagina) 

TCmiHO — La manlféstazlona del lavoratori FIAT dinanzi allo stabilimento MlrafMri 

TORINO - Trattative g i i a forino; m «T 
licenziamenti veri o Jfnti, sw governo captici 
di dirigere e programmare, io sciopero gene­
rale. Sono t quattro ponti degH operai àt To-
lino,, àcanefifi, cantati, gridati, scolpiti suicar-
ieUi, sugli striscioni che €tddobbamo,tra grap­
poli di lavoratori in tats^ come tanU tmk-
tale»* vÌvenH~§U aitimi cm»ceUi della^ 
porta cinque, la porta devia pnlarzina, là porta 
del «cornando» Fiat auto. E* «n continuo so- ' 
praggiungére di cortei rf dal Ungotto, dalla 
Meccanica, dotta Carenò — mentre-prende 
la parola>Pio: Gàfli ; i h "i*-LV--.">-'Ì:-Ì:f-ìi-IU.5-*: 

E* un'assemblea straordinaria con Ia./oDa 
che invade tutta la strada, uh dialogo conti-
nuo traU dirigente sindacale':{'delegati e ffU 
operai: E* lo' stesso clima di lotta e <fi serietà 
— « anche se è difficile sper tutti mantenere ; 
la calma*, come dice Bolognesi deilà Carroz­
zeria — che si respira à Rivòlta dove parìa 
Franco Benttvogli o in piazza Crìspi dove 

. parla Xnso liOttino, ». netta altra sol *»o*#*. 
• stazioni indette, per'questo sciòpero dèi ni* 
talmeccanki torinesi: 

Quakmno inventa u*tà messi & comumicm? 
ZÌOPJC''•• cosi gruppi ò% lavoratori'scrivono Ut 

' fretta sul retro dei volantini; a'penna, Ve loro 
domande, a volte polemiche con le Confedera­
zioni (€ dove sono CGIL, C1SL, VlL?>)r e 
àlsano mesto' e messaggi* sotto gii occhi-dì 
F^'Gam^Cèanch^chia 

'al microfono sul fatto che «rPolonia sia stata 
mandata una delegazione interconfederale di, 

''sei' atrfemti.V'c E qw? > chièdono. 1 
n segretario, della FLM risponde. Risponde 

ai cartelli. che'cKcono: * Trattative segréte? 
No grazie ». oppure a quel lenzuolo che mo­
stra due ragazze, una con la tuta e la. chiave 
inglese e ràttroVeòl grèmbbt^m ^ B. m^Ùm-
reUo.(€ Le nuove assunte, prime licenziate? *). 

:'V•^^®.J»kejf•0 
^ ':-; (Segue 'vn .ultima pagina) 

:-V r 

A Roma DC, PSI, PSDI e PRI avrebbero concordato un patto alle spalle delle forze politiche 
quadripartite in Puglia e Marche e giunte minoritarie con appoggio democristiano in 

locali per giunte 
e Lazio 

ROMA — Un petto di lotti*-
* «azione selvaggia sarebbe sta­
le stipalalo ieri a Roma da 

[OC PSI, PSDI e PRI per 
le quattro «regioni diffìcili»: 

r prevede la esnnuuione del ca­
davere del centro-sinistra in 

sforma « organica » per la Pu­
glia e le Marche (giunte a 

'a quattro) e in forma sane'-
* tizia per . Liguria e Lazio 
» (giunte Iakhe tripartite con 
appoggio esterno della DC). 
Le hanno deciso collegialmen-

ile i respoasabili nazionali de­
gli enti locali delbi DC, Pran­
di™. del PSDI, Di. Giesi. e 

. iti PRI, Del Pennino, eoo 
Tassenso del socialista Acqaa-

" viva (segretario dì Craxi) che 
)e*è incontrato col collega de-
* mocristiano. I l patto spartì-
•torio è stato presentato come 

e intesa di ; massima », ona 
formala che tiene conto delle 
possibili reazioni negative dei 
diretti interessati, cioè gli or­
gani locali dei partiti. 
-, E* dall'epoca del famige­
rato e preambolo Forlani > 
che oon si verificava an in­
tervento di questa consistenza 
e di .questo segno da parte 
delle segreterie narlonali in 
spregio delle antinomie locali 
e.della volontà dell'elettora­
to. Il primo aspetto da sotto­
lineare è. infatti, la prevari­
cazione che così viene com­
piata nei rispetti di on isti­
tuto autonomistico e delle 
stesse posizioni che te forze 
potitiebe locali avevano raa-
tnrato ed espresso. Si tratta 
di on pero contratto di "po­
tere che non fa alesa riferi­

mento : a discriminattal 
grammatiche, a conienti i 
qnali legittimino nna fermala 
anziché •n'altra, cosa enweta 
paiIkotaiBeente grave per se-, 
eialratì e repnbbUcani che di­
cono di privilegiare indirizzi, 
di. buongoverno e ampio con­
senso. Tatto è sui* concepito 
al'solo scopo di escludere i 
comunisti (che, fra Feltro, 
sono . maggioranza elettorale 
relativa ' in Liguria e nelle 
Marche) e di beneficiare la 
DC o, meglio ancora, la se» 
segreteria e preambolare * che 
aveva fatto delle gismte la 
frontiera prima della 

3fcì*jt-. 

sa sopraviwenza. 
1 La v^outì «Vile forse 1e-
eali viene earpeatata. W . PSI 

" " « f ^ a n u X p a r b 

conferma delle giunte di li­
nei - Lazio, e in Liguria 

soli 
neÓe Marche, l a 
esen ha 
che 
del PCI e la si 
eoa la DC TI PRI in 
si è ' pronnneiato 

in usa giunta 
«he Bua eueaga P 

lista. Nel La-
zio, gli organismi locali del 
PRI e del PSDI zi 
naaeiati per la eeaft 
la asas^ierasna éi 

Vi è pei Taspetle. 
siale,/della governabilità 
le delle regioni. Ma, 
che in Liguria o*vreuae ua-
sediani una giunta 
seatatìva di S eoasigKeri 
«t, e ne! Lazio A 11 

gtieri sa eo. Se poi si aggiunge 
a gasala, intriaseca debolezza 
di coaeeas* popolare, la scel­
ta grave di escludere 9 PCI, 

pieteéVati. I l fatte che . U 
DC accetti ài recarsene sole 
nella usaeyioraaza aea mhiga 
ajaaata cantieristica, eramaai 
fa Stuart sulla debolezza deO* 
esteutivo aa ricatto 
I l aaeaa che si peoa 
dere ft che la DC 

di rotta in 

a imporre dall' 

Paca dea* che fl 
Di Giesi rivelasee 

del aattegeia-
hi segreteria del PSI 

ter infor­

mare che il eoo 
le e non ha partecipato » agli 
incontri di ieri sulle giunte. 
Prarisaaieae sihilliaa. Si 
va già else 
prweate all'i 
le . 'aea - aveva 
eoa rVaaoini. U eaaa e del 
tatto secondaria, a avena che 
BOB voglia significare la to­
tale e reale nuuaaita del 
PSI ai 
Ma JB 

E* 3 caca di rsmmsare che 9 
PSI ri è sérgaeto per la fer-
aia erirìea. 41 tVilaeaaet aOa 
pratica lettfaaatrìee. La caaaela 
• r * ^a w ^ ^ ^ v w w o n u w ŝ s*̂ v# aaaua arun^v^^pvua 

di Bea parlecÌBure ' a iaceenrl 
collegiali m a ani è 
sibilo. Ma la ejacat* 
i l PSI'aeeetta e aé~a 

oattpvto iati? 

torna in alto mare 
l'affare Alfa-Nissan 

Il CIPI ha rimésso tutto nelle mani di Cossiga, ma l'Alfa 
ha già ritirato il suo piano - I l PSI messo in difficoltà 

bnpegnati 12 milio 

la 

NAPOLI — Operai dell'Alfa»»* ororeetano sotto la Prefettura -".' >- ' ' - '^ 

ROfKA -^ Sa^Ah^-NIsa^ pasticciò, Paralinato datté 
•ceeunaLaaerlà^l^ t partirò Alfa », M ClPItorl IWI t^fnexlle artfacMere 
• ha rntvmto òflni caia a Caasfpa H éjaahf si i.rfaarvafe, nel prossimi ^ómi, dt scaglerà pr« 

rO contro ooosuttaado già da ò g ^ sepexalastteDtc, i.ministri.competenti.' Intanto, jaro l'Alfa 
Romeo e stata costretta a ritirare il suo piano per Ut costruzione deDo stabflimeTto « ARNA » 
dóve dovevano essere montate - le 6tl0 -vettw» con motori Alfa a carrozzerie- Nissan, Ciò siffà-
Gca che l'azienda ha a dìspo-
sizione akri tre mesi per ri-
pTescntare'tni nuovo progètto.. 
A ijruel ponto, tutte la proce-^ 
dora dovrebbe ricominciare 
da capo. Una beffa, dunque, 
: per i lavoratori napoletani che 
attendevano corr ansia una so-
baione. Un'altra clamorosa dt-
mostrazione ch'incapacità e 
pericolosità di questo governo. 

Per II roinistro delie parseci 
paxìoia statsJt De MkheBs, è 
stato uno scacco peruonale. 
Solo pochi giorni te aveva cS-
c3naraio tMbblicsniefMe che 

Alfa-Nissan doveva 
in porto e si era ib> 
in tal senso. J3Ò ave­

va, sascttato la pronta a vìbi 
senta reazione di La Matta fl 
più •cemmo nemico- del ma-
trinMBO con i gumpoMsl̂  Al 
suo fianco si sono schierasi 
ieri Btsagba e Paadolft znèn-
tre con De Mfcbetìs sono ri-
niastlCapria (socialiste) è Fo­
schi -T'(DO. Tre antro tre. 
Non era possfinhv dunque. 
alcuna decisione. Il rinvio 

comonque 
sconfitta dei socialisti che si 
erano, molto impegnati a fa­
vore deB'AJf^Nissan.. Ciò 
può avere anche' riuucussio-
ni politìcbe serie dentro 0 go­
verno. De Btjcbelis è stelo 
per tutto fl pomeriggio nel­
lo studio di Craxi Che farà 
il segretario del PSI? Accet­
terà te batoste? Ma, in tal 
caso, non si creerà una fri-
sione con De Micness. suo 

anno 
• ! £ » : 

Solo 

la 
trto? E fl 
sta è vicino. 

La 
te 

del CTP1 * sta. 

«.ci, 

(Segue in ultima pagina) A ppg. 4 un «Hkolo «M 

Troppe riforme àncora da attuar*) - La spin­
ta vane le private - Messaggio di Pertini 

ROMA — I «215 giorni » defla! scuote sono cominciatt Da 
queste:mattina per quasi dodici oriioni di giovani, dafle ma-
teme fino alle soglie defl'umversità, è ricrniincvrto l'i 
lastìqp. Un anno che qualcuno già. ottimisti 
Dito «della buona volontà».«: che; intanto „ -
dei problenn :inisonÌ> degli appurfaroenti mancatL 
impegno strappato all'animo marne**» dai sindacati < 
a Cossiga ha evitato cte fe koiani fossero blocca 
una settimana dopo l'inizio. Ma l a r ^ ptaaia^ciie, oU'anni 
grava su questa istituzione, li mli minia liiaiiii. intmmimlnu.' 
provocando la fuga maasìccia verso le scoine private (le fre­
quentano il 36% degli studenti), non d è per questo fhsaolU-
Anzl EV lo atesso presidente Pertini che, nel nsessaggio inviato 
per l'inizio dell'anno scotastico, prima di recarsi in.CSna, ri­
corda che «attraversiamo una lunga e diflrcile crisi>* x!:aé> 
gìunge: « Tanti sono i problemi da affrontare 'e da 
ma da cu) — ne sono certo — scaturirà 
appena intravediamo, uhi ricca -di. pari— 
niente democratica, migliore òefl'attuale». 

A ben poco servono in una sJhuiiàie cosi grave gH 
del rnjnstro Sarti « n o i non c'è te volontà del 

•e BuBDìche e ciniiiiiK'tefe a 

E di cose da lare, prima defla fine òWanno — già 
per il 17 grugno detTll — ce ne sono at il BUS sana «Cene» ben 

Marina Natoli v-. (Segue in urtime psgioo) 

Condannato il leader democratico sud-coreano 

Kim Dae a 
SEUL — Il primo atto de) dit­
tatore Chon — nominato solo 

' pochi giorni fa presidente del­
la Corea del Sud — è una de­
cisione di morte. Il tribunale 

; marziale del regime ha con­
dannato all'impiccagione il 
leader democratico Kim Dae 
Jung, capo dell'opposizione. 
Con Kim sono state proces­
sate ventitré persone, tra cui 
ex-deputati, professori unhrer̂  
sitari. studenti ed esponenti 
religiosi.* Tutti sono stati con­
dannati, per tutti pene deten­
tive da un minimo di due a 

. un massimo dì venti anni. 
Processo-farsa : è sentenza 

già scritta. Nell'aula del tri-

• ^>&*/vA.%;^fV.;'\ 

bunale il condannato non ha 
tradito nessuna emozione. I 
suoi parenti presenti alla let­
tura del giudizio hanno into­
nato l'inno nazionale e subito 
sono stati espulsi, al termine 
di una udienza durata appe­
na sei minuti. La moglie di 
Kim — costretta in «residen­
za sorvegliata > — ha definito 
il verdetto una «vendetta po­
litica inumana». H capo del­
l'opposizione è stato ricono­
sciuto colpevole di «tentato 
rovesciamento» del governo e 
indicato come principale re­
sponsabile della rivolta stu­
dentesca e della sollevazione 
della città di Kwangju nel 

L'i maggio 
ha detto il presidente del tri­
bunale mflHare — ha violato 
la legge sufla sicurezza nazio­
nale e la « legge airti-comuni-
sta ». n mostruoso elenco di 
accuse non si ferma qui: Kim 
è stato riconosciuto 
le di aver fondato e_ _ 
una organizzazione tonti o h) 
Stato collegata con la Corea 
del Nord imntre si trovava hi 
esibo in Giappone nel Iti». . 

In realtà, rssneo «reato» 
che spiega as jsa conunssna a 
(Segue in ultima pagina) 

L K P t r O l W H I T * 
LlAJtC I N ULTIMA 

quando basta uno spruzzatore 

preterita di 

frso di fmrUt che eii 
m FertM sano motti e os­

che caso a 
ma «caVonata», co** 

-j» 

ofnt tento, dal «mpeas» --
e dalia n* . 

unsflfl. Me ~ 
alato, « •*—- * 
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